
Relazione Consigliere Tesoriere - Bilancio Preventivo 2024 

 

 

Anche per l’esercizio 2024 vengono mantenuti la politica e i criteri utilizzati per i precedenti 

bilanci. In particolare, il bilancio di previsione ha come peculiare importanza la razionalizzazione 

della spesa per il funzionamento del Consiglio Nazionale e del Comitato Esecutivo e, nonostante 

permanga un quadro generale difficoltoso, l’obiettivo rimane quello di garantire l’adempimento di 

tutte le incombenze e gli obblighi di Legge. 

Tra l’altro, entro la fine del 2024 si dovranno organizzare le elezioni per il rinnovo delle cariche, sia 

del Consiglio Nazionale, sia della quasi totalità dei Consigli regionali. 

 

Diciamo subito che si è registrata una riduzione del numero degli iscritti, che comporterà una 

diminuzione delle entrate di competenza per “quote albo” relative al 2024 pari a 58.525 euro. 

Questo perché al 30 settembre di quest’anno, in base ai dati forniti dagli Ordini regionali, 

risultavano 103.581 iscritti, 1.249 in meno rispetto all’anno precedente. 

Per completare il quadro, ricordo che nell’arco di dieci anni sono stati persi quasi 11 mila 

iscritti(10.975 per la precisione, perché nel 2013 gli iscritti erano 114.376). 

A questa riduzione si somma anche il calo del numero dei partecipanti alle sessioni d’esame e ai 

corsi praticanti, che incide con minori entrate per 59.000 euro. 

Riassumendo in sintesi, il bilancio preventivo per il 2024, come avete avuto modo di leggere dalle 

tabelle pubblicate nell’Area Riservata dal 1° dicembre, risulta essere così strutturato: 

   Cassa   Competenza  

Entrate per incasso quote iscritti, 
diritti di esami e diritti di segreteria vari                 5.746.638,00 €              5.068.075,00 €  

Redditi e proventi patrimoniali                      12.000,00 €                    12.000,00 €  

Poste correttive e compensative di spese 
correnti                      40.000,00 €                    40.000,00 €  

Entrate non classificabili in altre voci                      25.000,00 €                    30.000,00 €  

Totale generale                 5.783.638,00 €              5.110.075,00 €  

 Entrate in conto capitale                     650.000,00                 650.000,00 

Totale per partite di giro                    816.500,00 €                 816.500,00 €  

Avanzo cassa/amministrazione                 1.136.313,00 €                 803.391,00 €  

Totale generale                 8.386.451,00 €              7.379.966,00 €  

 

Risulta quindi evidente, da questi dati, che  le entrate sono rappresentate quasi esclusivamente dalla 

riscossione delle quote degli Ordini Regionali. 



Anche se va detto che le previsioni di entrata per il 2024, solo per quanto riguarda questa voce, si 

attestano a 4.289.300 euro (il 10% in meno rispetto alla competenza, che ammonterebbe a 

4.766.975 euro) a causa dei residui per i ritardi con cui i Consigli Regionali trasmettono le quote al 

Nazionale. 

Sempre alla voce “Entrate in conto capitale”, si è proceduto al realizzo dei titoli BTP in scadenza 

questo mese (per un controvalore di 250.000 euro), e lo smobilizzo di titoli per un valore di 400.000 

euro. Questa operazione si è resa necessaria per il pagamento dei TFR/TFS ai dipendenti che hanno 

cessato il rapporto con il Cnog  (Mario Gallucci ed Elvira Falcucci) o che sono in procinto di farlo 

(Nadia Spader), ma anche per il pagamento dei previsti costi per il rinnovo del Consiglio nazionale 

(piattaforma per elezioni; costi seggio elettorale centrale; eventuali contributi a Ordini Regionali per 

seggi aggiuntivi, sempre in vista delle prossime elezioni). E poi per compensare la riduzione di oltre 

100.000 euro delle entrate per quote e diritti. 

Mentre le spese correnti sono così composte: 

   Cassa   Competenza  

Uscite per gli organi dell'Ente                   891.200,00 €                 891.200,00 €  

Oneri per il personale in attività di 
servizio                 1.536.000,00 €              1.536.000,00 €  

Uscite per l'acquisto di beni di consumo 
e servizi                    574.600,00 €                 574.600,00 €  

Oneri promozionali attività per il 
miglioramento e il perfezionamento 
professionale                    523.055,00 €                 404.000,00 €  

Spese istituzionali                    868.800,00 €                 350.000,00 €  

Trasferimenti passivi                      15.360,00 €                    15.360,00 €  

Oneri previdenziali                    100.000,00 €                 100.000,00 €  

Oneri finanziari                      16.621,00 €                   16.621,00 €  

Oneri tributari                    121.640,00 €                 121.640,00 €  

Poste correttive e compensative di 
entrate correnti                    732.450,00 €                 683.000,00 €  

Spese non classificabili in altre voci                      18.594,00 €                    14.211,00 €  

Totale spese correnti                 5.398.320,00 €              4.706.632,00 €  

   

Spese in conto capitale 
Acquisizioni di immobilizzazioni tecniche                    208.000,00 €                 148.000,00 €  

Indennità di anzianità al personale 
cessato dal servizio                    325.000,00 €                 325.000,00 €  

Rimborsi di mutui                    152.485,00 €                 152.485,00 €  

Fondi di accantonamento                 1.486.146,00 €              1.231.349,00 €  

Partite di giro                    816.500,00 €                 816.500,00 €  

Totale generale                 8.386.45100 €              7.379.966,00 €  



Più nel dettaglio, sempre in riferimento alle uscite, la voce “Spese organi dell’ente” è stata ridotta: 

sono stati riviste le dotazioni dei singoli capitoli in base alle risultanze del preconsuntivo 2023 e alla 

partecipazione in modalità telematica a molte sedute. 

 

ONERI PER IL PERSONALE 

Per quanto attiene alle “Spese del personale” (1.536.000 euro), vengono incrementate (da 1.464.000 

euro) in considerazione della nuova programmazione triennale, e tiene conto dell’assunzione di 4 

nuove unità di personale. 

SPESE PER ACQUISTO BENI DI CONSUMO E SERVIZI 

Vengono nella quasi totalità confermate le cifre del 2023, tranne che per l’energia elettrica e i 

consumi idrici: 50.000 euro (il doppio rispetto ai 25.000 euro del 2022) in ragione dei probabili 

incrementi che interesseranno ancora questo tipo di forniture (per dire, la bolletta della luce del 

mese di settembre per questa sede, è stata di  3.465 euro, contro i 1.201 euro del settembre 2022). 

Sono state aumentate anche le previsioni di spesa per canoni abbonamento, manutenzione sede, 

assistenza informatica e servizio di reception (questi ultimi in considerazione dei contratti stipulati). 

Si riduce invece la voce per i concorsi e per rappresentanza. 

ONERI PROMOZIONALI ATTIVITA’ MIGLIORAMENTO  

E PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE 

Vengono ridotti tutti i capitoli tranne quelli dei costi per l’organizzazione dei corsi per i praticanti, 

basati su costi fissi, e per la Fondazione Murialdi (quota in qualità di socio per 25.000 euro). In 

sostanza questa voce si riduce da 814.000 euro del Preventivo 2023, a 404.000 euro. 

SPESE ISTITUZIONALI 

In considerazione della riduzione dei praticanti per le prove di abilitazione professionale 

diminuiscono anche i costi per le Commissioni d’esame e le conseguenti spese organizzative. 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 

Per “Immobilizzazioni tecniche” vengono riproposte in quasi tutti i capitoli i medesimi 

appostamenti.  

Per quanto riguarda la transizione digitale, viene riportata la somma in conto “residui cassa” 

l’affidamento deliberato a Casagit Servizi per attuare la transizione digitale. 

La quota capitale del mutuo per il 2024 viene suddivisa in due distinti capitoli: “Rate di rimborso mutuo 

ipotecario” e “Fondo Estinzione mutuo ipotecario”.  

 

 



MUTUO IPOTECARIO 

Si prevede di utilizzare fino al mese di giugno 2024 il capitolo delle rate di rimborso, e dal mese di 

giugno (per quota parte) e fino a dicembre 2024, il “Fondo Estinzione mutuo”, che verrà così estinto 

con l’ultima rata di dicembre 2025. 

FONDI DI ACCANTONAMENTO 

Fondo adeguamento tecnologico di 260.000 euro per le piattaforme del CNOG e adeguamento 

struttura e la piattaforma per il rinnovo dei componenti il Consiglio Nazionale e i Consigli regionali, 

triennio 2024-2027. 

Fondo per la Formazione (triennio 2023-2025) viene appostata una somma pari a 600.703 euro 

come da budget stabilito. 

Fondo per gli impegni istituzionali 150.000 euro. Tale cifra comprende gli affidamenti di incarichi 

di portavoce e addetto alla comunicazione. Inoltre vengono previsti i costi del seggio elettorale 

centrale ed eventuale riconoscimento agli Ordini Regionali di un contributo per i seggi aggiuntivi. 

In definitiva, va registrato un avanzo presunto di cassa pari a 1.136.313,10 euro, mentre 

l’avanzo presunto di amministrazione dovrebbe attestarsi a 803.391,31 euro.  

 

Colgo l’occasione per ricordare ed elogiare la professionalità e la dedizione di tutti i nostri 

collaboratori, nell’assistere gli organismi elettivi, che hanno contribuito alla continuità d’azione. 

Un ringraziamento particolare va a Nadia Spader e alla dottoressa Fabrizia Naso, che hanno 

costantemente dimostrato professionalità, impegno e la massima disponibilità nell’affrontare e 

risolvere ogni tipo di problema. 

Grazie alla sinergia tra le parti, abbiamo potuto elaborare questo Bilancio preventivo, creando un 

equilibrio tra le quattro macro aree che caratterizzano i compiti principali del CNOG. E che ancora 

una volta ricordo: 

- celere recupero dei crediti;  

- costante miglioramento e contenimento delle spese;  

- attribuzione delle risorse in modo da supportare gli organi istituzionali per migliorare lo 

svolgimento delle attività loro assegnate;  

- grande attenzione alla difesa del nostro patrimonio nel complicato momento economico-sociale 

che stiamo vivendo. 

Sottolineo che l’elaborazione e lo studio del Bilancio preventivo 2024 è di importanza strategica per 

poter valutare la nostra attività in prospettiva futura. 



Per concludere, cari colleghi, l’Ordine continuerà a svolgere i suoi doveri e compiti con le risorse 

disponibili. In tale ottica, preciso che è mia volontà operare con prudenza e sempre nel rispetto degli 

obiettivi che il Consiglio si porrà. 

Spero di avere sempre il vostro sostegno, che mi consentirà di operare con serenità e di sviluppare 

risultati sempre positivi. 

Ringrazio fin d’ora per la fiducia accordatami. 

                                 Il Tesoriere 

                           Gabriele Dossena              


